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America come in diretta 

La vera Patricia Hearst 
scortata dalla 
polizia; a destra, 
una scena del film 

Prima che sia sopita l'eco dei 
più sconvolgenti episodi di ero* 
naca, la televisione USA li tra­
sforma in film per un filone di 
successo. È accaduto per l'orni* 
cidio di John Kennedy come 
per il suicidio collettivo della 
Guyana: attori di richiamo del 
piccolo come del grande scher­
mo prestano il loro volto ai pro­
tagonisti dei drammi nazionali, 
aiutando così a richiamare l'at­
tenzione su un'attualità sce­
neggiata, anche se stretta tra 
informazione e disinformazio­
ne. .'• :'• • V •"-"'. 

La Rete 2 TV manda in onda 
da questa sera il primo di sette 
film televisivi (presentati ognu­
no in due puntate, il mercoledì 
e la domenica) nel ciclo Quan­
do l'America si racconta curato 
da Vieri Razzini, che ha ricer­
cato ed acquistato queste pelli­
cole USA tutte prodotte tra il 
*77 e l'80. L'immediato sfrutta­
mento cinematografico e com­
merciale, da parte delle tre 
maggiori emittenti televisive 
statunitensi, degli episodi più 
esplosivi di cronaca e d'attuali­
tà di quel paese, fa ripensare ai 
falsi pudori e alle censure con 
cui in Italia si evita in modo 
programmato — nel bene e nel 
male — di tentare queste stra­
de, evitando soprattutto in TV 

I drammi che hanno sconvolto 
gli USA sono diventati film: 

il rapimento di Patricia Hearst 
apre il ciclo televisivo 

sull'attualità «degli altri» 
Ma la RAI non segue l'esempio... 

i «film verità». Certo si tratta di 
un terreno che scotta, dove l'in­
teresse scandalistico rischia fa­
cilmente di prevaricare sugli al­
tri per facili motivi di cassetta; 
ma non è neppure plausibile 1' 
atteggiamento ipocrita di chi e-
vita il confronto con la realtà. • 
- ' Del resto, dal breve panora­
ma offerto da questo ciclo della 
Rete 2 si tasta già il polso degli 
indirizzi scelti in America: se 
troviamo infatti una certa faci­
loneria, un certo meccanismo 
proprio dei telefilm, c'è anche, 
di fronte a temi particolarmen­
te brucianti, un reale coinvolgi­
mento, come nel pregevole 
Fuoco di sbarramento di David 
Greene che racconta una storia 
del Vietnam. In questi film a-
mericani ci sono alcune costan­
ti proprie di tutta la produzio­
ne di quel paese, cioè la pulizia 
formale che nasconde spesso 
carenze di contenuto, dovute 
soprattutto ad uno schemati­
smo e ad una superficialità ri­
correnti nei prodotti televisivi 

USA, ma c'è, altrettanto spes­
so, un vigore nel raccontare vizi 
e drammi sociali che viene di­
rettamente dal tema prescelto: 
l'attualità. Per altro verso que­
sti film devono confrontarsi, 
come in una scatola cinese, con 
una costante della vita e dei 
drammi di un paese: la televi­
sione — e la radio —, che tra­
smettono spesso in diretta sce­
ne drammatiche, telecronache 
ad interviste scottanti. Sceneg­
giando l'attualità la televisione 
deve «imitare sé stessa», rein­
ventare in studio quelle stesse 
«dirette» (essenza stessa'della 
televisione) che hanno colpito 
l'attenzione del paese. Il primo 
film presentato nel ciclo curato 
da Razzini è del '78: è stato per­
ciò presentato nelle TV statu­
nitensi quattro anni dopo il ra­
pimento di Patricia Hearst, ma 
ancora a ridosso del dibattito 
sulla figlia del noto editore a-
mericano, passata nelle file dei 
«Simbionisti», suoi rapitori, 
condannata insieme a loro e 

quindi graziata da Carter. Il 
film di Paul Wendkoa ha nel 
cast delle vere stelle dei tele­
film più in voga (come Dennis 
Weaver che indossa i panni del­
l'agente dell'FBI incaricato. 
delle indagini) ed ha avuto dei 
tempi di lavorazione relativa­
mente lunghi per i prodotti 
USA, due anni. Si basa sulle te­
stimonianze e sui ricordi del 
«vero» agente incaricato, sul 
processo, sui libri usciti sull'ar­
gomento; ma tra le scene più 
interessanti c'è proprio quella 
della «diretta» fatta a suo tem­
po dalla TV su un attacco della 
polizia al gruppo terrorista, che 
portò nelle case — ed in parti-
colar modo in quella dei genito­
ri della Hearst e in un'altra ba­
se di terroristi — le immagini 
della tragedia. 

Il secondo film in program­
ma è Fuoco di sbarramento con 
Carol Burnett (scelta anche da 
Altman per un personaggio del 
Matrimonio) e Ned Beatty: è la 
storia di un soldato contadino 
che muore, stupidamente, in 
Vietnam «non in combattimen­
to» sotto i colpi «dell'artiglieria 
amica». Il lungo racconto della 
partenza e della vita in guerra 
sono scandite dalle lettere dal 
fronte e soprattutto dalle noti­
zie della radio, e servono a co-

«Movie Movie» n° 3 

Le soubrette 
secondo 

Movie-Movie terza serie: ma il ricorrersi 
dei deli e delle puntate non offusca lo 
smalto della trasmissione, che anche nella 
nuova veste si presenta brillante, grazie 
anche e soprattutto a Tognazzi, condutto­
re di studio. Un intervistatore che confes­
sa di non conoscere il mestiere e preferisce 
perdersi nei ricordi insieme ai suoi inter­
vistati. Ma la trasmissione di Rosellina 
Mariani e Patrizia Pistagnesi attesta volta 
ha un'altra particolarità: quella di essere 
scivolata giù dalia prima serata fino alle 
1850 del mercoledì sera (Rete 1). Quasi in 
sordina, nonostante le prime due serie ab­
biano avuto un discreto successo di critica 
e di pubblico. Che è successo? Pare che 
daWaltra Rete abbiano protestato perché 
la trasmissione cultural-cinematogrofica 
contrastava il canonico film del martedì 
Cosi Movie-Movie che questa volta ha per 
sottotitolo 'Quando sfilavamo in passerel­

la', cambia collocazione e pubblico, anche 
se probabilmente si trascinerà qualche fe­
delissimo curioso di sapere che rapporti ci 
sono tra il varietà e il cinema. 

Nella prima puntata (già trasmessa la 
settimana scorsa) sono state presentate 
Wanda Osiris, Elena Giusti e Isa Barziz-
za. Stasera ancora appuntamento con le 
soubrette, per incontrare poi Armando 
Trovaioli e Aget cioè testi e musica della 
commedia musicale, Carlo Dapporto e Ti­
no Scotti, la vecchia guardia, e Renato Ra-
scel e Walter Chiari, l'ultima generazione 
di comici della rivista. 

A Questa sera nel viaggio dal varietà alla 
rivista, alla commedia musicale, fino al ci­
nema. incontriamo tre donne ancora mol­
to brillanti, che hanno saputo destreggiar­
si con eclettismo nel mondo dello spettaco­
lo, da 'donnine^ a soubrette ad attrici im­
pegnate (se non viceversa!): Lea Padovani, 

Lauretta Masiero e Delia Scala. 
- Ugo Tognazzi non stenta a farsi co-pro­
tagonista, a trasformare — ma in modo 
piacevole — in salotto pettegoUero lo stu­
dio televisivo, per raccontare i suoi amori e 
farsi corteggiare dalle ospiti, già colleghe 
di varietà. Scopriamo cosi una Lea Pado­
vani primo *quasÌ-nudo-integrale» accan­
to a Macario, dopo la fuga per fame dalla 
scuola d'arte drammatica. Una Lauretta 
Masiero che da 'ragazza col puntino' (lo 
slip ridotto che faceva aumentare la busta 
paga) è diventata la star del varietà 'poli­
tico', e Delia Scala, ancora decisa (la ve­
diamo in questo periodo nel telefilm Casa 
Cecilia.) a non mollare l'osso della donna 
giovanile e brillante, protagonista sulle 
scene. 

s. gar. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
12J0 DSC - K M CULTURALI E AWCWTAU E DECENTRA­

MENTO A1IMRMSTRATIVO - (2* puntata) 
1S.00 momsMtnK atmmO-RiàìhcasmttìmanmdtiJGì 

• Di S. Aleramo, con G. De Sto, I. Ghane, L Garroni 
(Spuntata) 

14J0 O O a AL PARLAMENTO 
1 4 J 4 0 QUALÉLATUATRM0?-(2'p»rte) 
IfcOO OSE - ENERGIA E IERRI IORIO • «Ipotesi per un» nuova 

professione» (2* puntata) 
l l t j e TUTTI PER UNO 
10.00 MEORa W N O I I t - r t M a n r o giorno» (1* parte) 
TSXJO TRE RtfOTI E UN MA4QMMOOMO -«.Un bambino in arrivo» 
17.00 TC1-FLASH 

17.30 | SCJfTKM DELL'AVVENTURA - «Pan t 
1aX20 I PROBLEMI DEL MS. ROSSI - Di Lu 
1S.M L'APPUNTAMENTO -U.Tognaza in «Quando affavano in pes-

1&4* ALMANACCO 

» . 4 0 CASACECRJA -«Ho, non è la a * * » » , con 0. Seste. O. Lepore. 
P. Btuob. f. Grazio*. Regia di V. 0* Sisti (2* episoojo) 

2 1 . l t H. PfttMO <ORANOE) AMORE - Di Menale Gsnoln: «• primo 
amore si può (Bmenvcare?» 

22.1S APPUNTO 
i Mi ano • Atletica leggera Europa-Usa 

• TV2 
12-SS 
1JLM T « 2 -

D RADIO 1 

13.30 OSE - R> MONDO PERDUTO • «L'artopuro misterioso» (1* 
parte) 

14.30 R, PICCIOTTO - Con Michele Placido. Stefano Flores, Carlotta 
BariK. Regia di A. Negrìn (1* puntata) 

1S.25 OSE - FOU.OW ME - «Corso di tngua ingleae» v 
1S.0O L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - cGata» Express 999» 
lft.59 sltHMNARETTO DI VENEZIA -«Bfcioteca di Studio Uno». A 

tempo <* musical 11*parte) 
17.4S TQ2-FLASH 
17.S0 TP 2 - SPOWTSPtA - DAL PARLAMENTO 
10.00 OPPI - COSA lEOOOtf ?: ELLE, NOVITÀ 11MBCMIA 
18.90 MEDICO M OUVANA - Oocumemario 
1S.S0 IREIT«aAACOUJNA-«Mriscatto».conB.0ukeyooB.Corrai 

20.40 T02 - SPAZIO SETTE - Fatti • gema data settimana 
21.30 QUANDO L'AMERICA M RACCONTA - « • rapimento di Patri-

da Hearst». con Si— lleaojthsf e Dennis Vveever (1* parte) 
22.48 TENCOTTANTUNO-OalT«wroAnstonolSenr«nw(9'puritate) 
23.20 T6 2 - STANOTTE 
23.30 OSE- SCUOLA MEDIA- UNA SCUOLA CHE MRMNU MA 

-HO" puntata) 

• TV3 
da tavolo: rtafie-Auseia 10.90 ENNA-T< 

10.00 MVTTO 
17.1» LO SCATOLONE - (9- puntata) 
1S.1B TUTTWSCENA 1SS1-1SSI: VPEO CHE PASMUNLI 
10.00 T8 3 
19.30 RICORDO W ALBERTO TAlFOAIII - <Vperle) 
20.00 OSE-L'ARTEOELLACERARRCA• «2-pene) 
20.40 «4L CMEMA DI OTJU: R. FASCMO 

OJMrnOMfJOfK - «Viaggio a Tokyo» • Firn • Regia di Y. Oxw 
23.00 T © 3 

7.20. 
12.03. 13.20. 
19.20, 21.03, 

ONDA VERDE-
0omo por CHI 
B.20, 10.03. 
1B.03, 17.03, 
22.30, 23.03. 
GJORNAURAO»-8.7.8. 9. 10. 
11. 12. 13, 14, 18. 17. 19. 21. 
8.03 Almanacco del GR1; 
B. 10-7.40-8.45 La uwOinwiune 
mmk*t; 7.45 Moria «M ORI: 
B.02 Redk»anch'i»; 110RI Spazio 

11.10 Tei* *urt; 11.34 
1899, m Gianni Peeoen; 

12.03 W» Asiago Tenda; 13.39 
IBCrreaajnoìIBWi 

ne; 17.30 Microsolco, che i 
ne; 18.05 Combiujrione 
18.30 Gtabetrotter; 19.30 RwSou-
nojap-82; 20 Rampacene; 20.40 
Incontro con...; 21 Pagine operisti-
che: 21.30 naia segreta; 21.52 Le 
loro vita; 22.22 Autor «fa flash; 
22.27 Audwbo*: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOKfc 8.05, 8.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 
13.20, 18.30. 17.30, 18.30. 
19.30, 22.30; 8, 8.06. 6.35, 

7.05. 8 I gjorm (al termine: sintesi 
dei programmi); 9 «Anita» di B. 
Ranoone (al termvie: Francesco Oe 
Gregari): 9.32-15 Redtodue 3131; 
10 Speciale GR2: 11.32 Le rnBe 
cantoni; 12.10-14Traemiseionire-
gionafi; 12.48 L'aria che tira: 
13.41 Sound-radt; 15.30 GR2 E-
conomui; 10.32 Seseantammuf; 
17.32 «Le BonNsaiani di un nate-
nò». cf I. Nievo (al tarmine. Le ore 
data musica): 18.45 La carta par-
lente; 19.50 Spiceli GR2 CwNura; 
19.87 • dMtogo; 20.40-22.50 
Non stop sponajwueica: 22.20 
Panorama psnomentsre. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 8.45, 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 8 OuoftSa-
na rad»**; 8.55-8.30 • conceno 
dei menino; 7.30 Prime pagina: 10 
Noi. voi, loro donna: 11.48 Suece-
de in Rafie* 12 Pemeriauio musica-
•e; 16.10 GR3 Cultura; 15.30 Un 
ceno dMorso: 17 Lana in < 
ne: 17.30 tp ina»; 21 
dsMrMese; 21.10 

George SoM: 2240 America < 
tocoeet; 23 • jan; 23.40 I ree-
conto di i 

8truire il vero personaggio cen­
trale del film, quello della ma­
dre, che diventerà una leader 
pacifista.. 

Rivolta ad Attica di Marvin 
Chomsky, con George Grizzard 
e Charles Durning, è invece la 
ricostruzione della rivolta nella 
famigerata prigione di Attica, 
nel '71, cui seguì l'irruzione del­
la polizia federale che, rompen­
do gli accordi presi, finì per uc­
cidere 10 ostaggi e 79 reclusi. 
La tragedia della Guyana di 
Villiam Graham, con Powers 
Boother e Levar Burton rac­
conta l'allucinante vicenda del 
reverendo Jim Jones e della sua 
comunità culminata con un sui­
cidio di massa, tre anni fa. 

Ad ottobre la seconda parte 
del ciclo comprenderà // giorno 
che uccisero Kennedy di David 
Greene con Ben G azzera e Lor­
na Greene; La confessione di 
Peter Reilly di Tony Richar-
dson (un ragazzo costretto a 
confessare di aver violentato e 
ucciso la madre» dopo 4 anni ri­
sultato innocente); e Kent Sta­
te di James Goldstone su una 
manifestazione studentesca 
contro la guerra in Vietnam 
terminata drammaticamente 
come in Fragole e sangue, 

Sivia Garambois 

STRASBURGO — Il cinema è 
un fatto culturale del quale 
devono interessarsi I gover­
ni, o è soltanto un campo di, 
battaglia per imprenditori a 
distributori privati Interna­
zionali? La CEE dice che è so­
lo una questione industriale; 
la cultura, il valore sociale" e 
la creatività non c'entrano 
niente. La «torta» va divisa 
tra privati, senza che i gover-

' ni nazionali possano almeno : 

tentare di indirizzare corret­
tamente gli sforzi di autori, 
regiati. a tecnici cinemato-

. grafici. Cosi — per la prima 
volta dopo ventidue anni 
aenza il «suggerimento pre­
ventivo»' di uno degli stati 
membri — la CEE ha detto ai 
governi italiano, francese. 
tedesco e danese: dovete 
cambiar» le leggi esistenti e 
non occuparvi più, dal punto 
di vista finanziario, dei fatti 
cinematografici in particola­
re e audiovisivi in genere. 

Il nodo e grosso: si mette 
in discussione un principio 
fondamentale, quello che 
permette uno sviluppo rego­
lare e parallelo di fatti cultu­
rali e fatti economici. Se il 
cinema fosse ridotto a terra 
bruciata solo da interessi in­
dustriali, perché non dovreb­
be succedere la stessa cosa 
per la televisione, per la mu­
sica? Al Parlamento Euro­
peo, allora, ventitré deputati 
italiani, comunisti, socialisti, 

Allarmanti segnali a Strasburgo 

Ordine CEE: 
il film non 

fa Cultura! 
socialdemocratici e indipen­
denti, hanno trascinato la 
questione alla sessione ple­
nario: non è ammissibile, di­
cono, che il cinema venga 
considerato solo un fatto 
commerciale. Cosi ieri i 
gruppi parlamentari a Stra­
sburgo hanno concordato 
sull'estrema gravità dell'ulti­
matum intimato dalla CEE e 
sulla necessità di procedere 
con urgenza alla proposta di 
risoluzione presentata dai 
deputati della sinistra italia­
na. Se non ci saranno ulterio­
ri difficoltà, insomma, doma­
ni la proposta verrà messa ai 
voti. La strada intrapresa, 
dunque, sembra quella giu­
sta. 

La questione complessiva­
mente è parecchio ingarbu­

gliata. Dietro all'ultimatum 
della CEE (che ha preso come 
pretesto quel Trattato di Ro­
ma del 1960 dove si afferma 
che il cinema appunto non ha 
nulla a che vedere con la cul­
tura) ci sono gli interessi di 
qualche imprenditore inter­
nazionale. ma ci sono anche 
le intenzioni di qualche casa 
distributrice trans-nazionale 
che vorrebbe svincolarsi dal­
le regole nazionali e dar vita 
ad una sorta di fondo euro­
peo centralizzato che com­
porterebbe la «sparizione» 
addirittura della definizione 
di «nazionale». 

Questi gli interessi più ma­
nifesti, ma sotto sotto si in­
travede la volontà di non tur­
bare gli equilibri tra Europa e 
Stati Uniti: lasciare cioè agli 

USA la possibilità di agire in­
disturbati e indiscriminata­
mente sui mercati cinemato­
grafici e audiovisivi europei. 
Eppoi non può sembrare aolo 
casuale la coincidenza tra 
questo ultimatum della CEE e 
la proposta del nuovo gover­
no francese di Incrementerà 
con delle leggi apposite lo 
sviluppo creativo e culturale 
del cinema nazionale. Non 
solo: che dire del fatto che 
tutta la cinematografia tede­
sca à rinata — in questi anni 
— proprio sulla spinta defì' 
interessamento diretto dal 
governo nazionale alle sue 
sorti? 

Allora il fatto ò più grave di 
quanto sembri, per questo i 
ventitré deputati della sini­
stra italiana hanno chiesto al 
Parlamento Europeo di invi­
tare la Commissione apposi­
ta della CEE a rivedere le sue 
incredibili posizioni; per que­
sto hanno chiesto alle autori­
tà nazionali di mettere in 
pratica un insieme di misure 
che favoriscano lo sviluppo 
culturale delle diverse cine­
matografie; e per questo, in­
fine. hanno incaricato il Pre­
sidente del Parlamento Euro­
peo ad agire per via diretta 
sia presso la Commissione 
della CEE sia presso i singoli 
governi nazionali. Solo in 
questo modo il pericolo che 
si è delineato in questi giorni 
potrà essere evitato. 

Una «Biennale» per Napoli 
La proposta di legge avanzata dal gruppo parlamentare comunista - Un ponte culturale 

Nostro servìzio 
NAPOLI — Dopo la «vitalità 
teatrale e i fermenti dram­
maturgici» esposti a Venezia, 
ora Napoli può addirittura 
diventare un ponte per il 
Terzo mondo. Una Biennale 
per Napoli: questa la propo­
sta di legge presentata dal 
gruppo parlamentare comu­
nista, illustrata ieri alla 
stampa, per l'istituzione di 
un Ente per gli incontri di 
cultura Nord e Sud del mon­
do. 

Con i senatori Pietro Va­
lenza e Giuseppe Chiarante, 
entrambi dirigenti del dipar­
timento Cultura e spettacolo 
del PCI, e con una rappre­
sentanza di intellettuali e o-
peratori culturali, tra cui Et­
tore Scola e Filiberto Menna, 
si è dato l'avvio alla discus­
sione su una struttura stabi­
le per il Mezzogiorno. «Una 
struttura — ha chiarito Va­

lenza — che vada oltre i con­
fini locali e le chiusure pro­
vinciali, ma che anzi sviluppi 
al massimo gli scambi cultu­
rali su scala europea e mon­
diale». . - A. .V: 

Il governo Spadolini pare 
che.stia mostrando un certo 
interesse alla proposta. D'al­
tra parte, se Venezia ha la 
sua Biennale, ' Milano la 
Triennale e Roma la Qua­
driennale, perché proprio 
Napoli dovrebbe essere e-
sclusa dai grandi investi­
menti per la cultura? Questa 
città «cerniéra democratica 
tra Nord e Sud, crocevia tra 
Europa industrializzata e 
paesi del Terzo mondo» sta 
godendo negli ultimi tempi 
di un particolare splendore, e 
sarebbe insensato non ap­
profittarne. Questa Biennale 
non si limiterebbe al teatro, 
ma dovrebbe articolare la 

sua attività in quattro gran­
di sezioni: spettacolo e real­
tà; civiltà dell'immagine e 
comunicazione audiovisiva; 
beni culturali e politiche di 
sviluppo e, infine, un settore 
dedicato a «uomo città e ter­
ritorio». 

Anche la Democrazia cri­
stiana, in verità, aveva pre­
sentato nell'ottobre '80 una 
proposta analoga, a firma 
dell'onorevole napoletano 
Cirino Pomicino, molto simi­
le per ordinamento alla 
Biennale veneziana. -

Nella proposta del PCI, in­
vece, si introducono alcune 
differenziazioni: sei funzio­
nari dirigenti, di cui cinque 
eletti a tempo indeterminato 
con mandato al segretario 
generale per una carica di sei 
anni; un personale esecutivo 
e operativo che non superi le 
15 persone, e quattro diretto­

ri settore eleggibili per tre 
anni e rieleggibili solo per al­
tri tre anni. Infine, si richie­
de al governo un massiccio 
stanziamento economicq: al­
meno 15 miliardi. < 
' A Napoli intanto da oggi e 

per tutta la durata del con­
sueto e' naturalmente non 
breve iter per l'approvazione 
della légge, si inizia la di­
scussione sul progetto. Di­
scussione che dovrebbe coin­
volgere forze politiche e cul­
turali di diverso orientamen­
to e, in primo luogo, le istitu­
zioni locali. Il Mezzogiorno, 
insomma, che consuma cul­
tura quanto l'intera Lom­
bardia, ha bisogno di strut­
ture solide, in grado di dila­
tare e organizzare il poten­
ziale creativo su cui ormai si 
sta gettando la grande indu­
stria culturale. . 

Luciana Libero 
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Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. Viamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre. 

Viamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne Fuso senz'acqua. . 

V I A MAL 
una o due compresse, per vincere ogni dolore 

Seguire aticnumcnie le jwcrtcnre e le moujltu d'ino 
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